AL RETTORE
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI MODENA E REGGIO EMILIA

 
 
 
 
OGGETTO: Relazione finale della Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di professore universitario di ruolo di II fascia presso l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia – Sede di Modena, per il settore scientifico disciplinare IUS/07 (Diritto del lavoro), bandita con decreto n. 215 del 3 luglio 2003 e pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 52 - 4^ serie speciale – del 4 luglio 2003.
 
Magnifico Rettore,
la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa di cui all'oggetto a conclusione dei suoi lavori, si onora di presentare alla M.V. Ill.ma la relazione finale.
La Commissione, nominata con decreto n. 360 del 28 ottobre 2003, composta dai Sig.ri:
 
 
	- Prof. Luisa Galantino
	Ordinario di Diritto del lavoro

	 
	presso l’Università di Modena e Reggio Emilia

	 
	PRESIDENTE

	- Prof. Piergiovanni Alleva
	Ordinario di Diritto del lavoro

	 
	presso l’Università Politecnica delle Marche

	 
	COMPONENTE

	- Prof. Antonio Vallebona
	Ordinario di Diritto del lavoro

	 
	presso l’Università di Roma Tor Vergata

	 
	COMPONENTE

	- Prof. Fulvio Corso
	Associato di Diritto del lavoro

	 
	presso la II Università di Napoli

	 
	COMPONENTE

	- Prof. Francesco Basenghi
	Associato di Diritto del lavoro

	 
	presso l’Università “Federico II” di Napoli

	 
	COMPONENTE CON FUNZIONI ANCHE DI

	 
	SEGRETARIO VERBALIZZANTE


 
constatato
che hanno fatto domanda di partecipare alla procedura di valutazione comparativa n. 3 candidati;

 

stabilito

nella data dell’11 settembre 2004 il termine del presente procedimento (Decreto Rettorale di proroga n. 136 del 6 maggio 2004);

 
definiti
 
come segue, nella prima seduta, i seguenti criteri di valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche, nonché della discussione sui titoli scientifici e della prova didattica, sostenuta dai candidati:
“La Commissione inoltre prende atto che i criteri di valutazione del curriculum complessivo dei candidati e delle pubblicazioni scientifiche, ai sensi dell’art. 4, commi 2, 3 e 4 del d.P.R. 23.3.2000, n. 117, sono i seguenti:
a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;
b) apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione;
c) congruenza della complessiva attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura;
d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;
e) continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore disciplinare.
 
A tal fine si farà ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.
 
Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificatamente nelle valutazioni comparative, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, comma 4, del d.P.R. 117/2000:
a) l'attività didattica svolta anche all’estero;
b) i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri;
c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;
d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;
e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297;
f) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;
g) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.
 

La Commissione, quindi, letti i criteri sopra indicati, decide di attenervisi, ai fini della valutazione comparativa dei candidati, nella medesima graduazione formulata dal legislatore, alla luce del fatto che tale graduazione consente di dare il giusto peso a ciascuna delle diverse variabili che determinano l’esatto profilo di ciascun candidato.
 
La Commissione, quanto ai criteri di valutazione del curriculum complessivo dei candidati e delle pubblicazioni scientifiche, da considerarsi di importanza graduata in senso decrescente, ritiene in particolare che:
1) 1)     il criterio sub a) sia da considerarsi prioritario, in considerazione della sua attinenza al valore scientifico della produzione del candidato; 
2) 2)     il criterio sub b) sia condizione di valutabilità dei lavori in collaborazione;
3) 3)     il criterio sub c) sia indispensabile per escludere la valutazione delle eventuali attività del candidato svolte al di fuori delle discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura; 
4) 4)     il criterio sub d) sia importante per misurare l’effettiva partecipazione del candidato al dibattito scientifico; 
5) 5)     il criterio sub e) sia significativo per la valutazione della personalità scientifica del candidato.
 
Tra i titoli da valutare, da considerarsi di importanza graduata in senso decrescente, la Commissione ritiene che:
1) 1)     quello sub a) sia prioritario, in quanto rilevante per la preparazione didattica e altresì scientifica del candidato;
2) 2)     quello sub b) sia da considerare immediatamente successivo per le stesse ragioni; in questa prospettiva, la Commissione precisa che particolare valore sarà attribuito al servizio prestato come ricercatore universitario;
3) 3)     quello sub c) sia idoneo a dare un quadro analitico del percorso scientifico fatto dal candidato;
4) 4)     quello sub d) sia rilevante per la medesima ragione di cui al precedente punto 3;
5) 5)     quello sub e) sia importante per la medesima ragione di cui al precedente punto 3;
6) 6)     quello sub f) sia utile a dimostrare il grado di autonomia nella ricerca posseduto dal candidato;
7) 7)     quello sub g) sia utile infine a mettere in evidenza il grado di autonomia espresso dal candidato nella realizzazione di esperienze rilevanti sotto il profilo della didattica o della ricerca.
 
La Commissione, per quanto riguarda la discussione sui titoli scientifici presentati e la prova didattica, stabilisce i seguenti criteri e modalità di valutazione e fissa, altresì, una graduazione in senso decrescente dei criteri medesimi, accompagnata da adeguata motivazione, in modo tale da consentire un’immediata e trasparente rilevazione del valore attribuito dalla Commissione stessa a ciascun criterio di riferimento:
1) 1)     chiarezza espositiva, in considerazione della fondamentale rilevanza della intelligibilità e della fluidità dell’esposizione orale;
2) 2)     completezza ed articolazione dell’esposizione, alla luce della centralità degli elementi della esaustività e della coerenza logica dell’esposizione;
3) 3)     aggiornamento culturale, in considerazione dell’efficacia del criterio in questione ad evidenziare la preparazione scientifica del candidato;   
4) 4)     consapevolezza critica, in considerazione dell’idoneità del criterio ad evidenziare le capacità di analisi degli istituti che emergono”.
 

 
 
esaminati

i titoli dei candidati;
 
esaminate

le pubblicazioni scientifiche dei candidati;
 
visti gli esiti

della discussione sui titoli scientifici e della prova didattica;
 
visti
 
i giudizi individuali e collegiali formulati per ciascun candidato in merito ai titoli, alle pubblicazioni scientifiche, alla discussione sui titoli e alla prova didattica (come da allegato n. 1, composto da n. 16 pagine);
 
ha formulato
 
la seguente dichiarazione d’idoneità dei candidati (in ordine alfabetico):
 
1. 1.      DE MARINIS Nicola
2. 2.      LEVI Alberto
 
 
Modena, 10 giugno 2004
 
 
IL PRESIDENTE
Prof. Luisa Galantino
 
I COMPONENTI
Prof. Piergiovanni Alleva
 
Prof. Antonio Vallebona
 
Prof. Fulvio Corso
 
Prof. Francesco Basenghi
(con funzioni anche di segretario verbalizzante)
 
ALLEGATO N. 1

 

Candidato: De Marinis Nicola

 

Titoli e pubblicazioni.

 

1) Docente di “Assicurazioni sociali per particolari categorie di dipendenti” nella Scuola di specializzazione in Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza sociale della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Teramo, negli anni accademici 1999/2000, 2000/2001, 2001/2002, 2002/2003.

Negli anni accademici 2001/2002 e 2002/2003 gli è stato conferito un contratto di insegnamento integrativo relativamente al corso di diritto del lavoro presso la Facoltà di Economia dell’Università di Cassino.  

2) Cultore della materia nell’anno accademico 1987/1988, nell’ambito dell’insegnamento di Diritto del lavoro della Facoltà di Scienze politiche della LUISS. 

3) Ha svolto continua attività di ricerca tradottasi nelle pubblicazioni di cui all’elenco prodotto ai fini concorsuali. 

Ha svolto interventi e comunicazioni a congressi. 

Ha partecipato all’attività redazionale di riviste specializzate ed, in particolare: della Rivista italiana di Diritto del lavoro, dal 1982 al 1984; de Il Diritto del lavoro, dal 1987 ad oggi; del Massimario di Giurisprudenza del lavoro, dal 1996 ad oggi.

4) Assegnatario di un contributo per attività di ricerca e studio in Diritto del lavoro, presso la Facoltà di Scienze politiche della LUISS, negli anni accademici 1988/1989, 1989/1990, 1990/1991, 1991/1992, 1992/1993, 1993/1994, 1994/1995.

 

 

Pubblicazioni

 

Presenta le due monografie: Potere datoriale di recesso e diritto del lavoratore alla conservazione del posto (Torino, Giappichelli, 1995) e I modelli della rappresentanza sindacale tra lavoro privato e lavoro pubblico  (Torino, Giappichelli, 2002), congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07. 

Presenta inoltre numerosi scritti – a firma esclusivamente propria, eccetto due lavori in collaborazione (il n. 1 dell’elenco pubblicazioni, in cui peraltro è indicato l’apporto individuale del candidato; il n. 32 dell’elenco pubblicazioni, da cui invece non è immediatamente ricavabile l’apporto individuale del candidato, peraltro dichiarato dallo stesso) e congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07 - tra cui si segnalano: Il subappalto e il cottimo nella legislazione antimafia (NLCC, 1983); Ammissibilità del riconoscimento giudiziale della categoria di «quadro» (DL, 1987); La concezione contrattualistica del diritto del lavoro tra deregolazione e giuridificazione (DL, 1991); voce Ufficio del lavoro della Sede apostolica (in Enc. dir., XLV, 1992); Le nuove regole della contrattazione collettiva nel pubblico impiego (in Amministrazioni pubbliche e diritto privato del lavoro, QDLRI, n. 16, 1995); Il lavoro temporaneo: aspetti funzionali e patologici della fattispecie negoziale (DL, 1997); Il licenziamento del dirigente tra specialità del rapporto ed omologazione delle tutele (ADL, 1997); I diritti di informazione sindacale nel pubblico impiego. Ammissibilità e limiti della tutela ex art. 28 st. lav. (MGL, 1999); La rappresentanza sindacale nel pubblico impiego. Specificità di un modello (MGL, 2000); La Corte costituzionale ancora una volta legifera in materia di sciopero nei servizi pubblici essenziali (MGL, 2001); La formazione dei lavoratori a tempo determinato. Sub art. 7 (in Perone, a cura di, Il contratto di lavoro a tempo determinato nel d. lgs. 6 settembre 2001, n. 368, Torino, Giappichelli Editore, 2002); La flessibilità senza confini: brevi note a margine della l. n. 30/2003 (MGL, 2003); Mancata esecuzione del provvedimento cautelare di reintegra e ammissibilità dell’opzione per l’indennità sostitutiva (MGL, 2003); Rappresentanza e rappresentatività sindacale e procedure di rilevazione (al momento della presentazione della domanda di ammissione alla procedura di valutazione comparativa, in corso di pubblicazione in Carinci F., a cura di, Commentario del lavoro pubblico, Torino, Utet, 2003).
 

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

 

BASENGHI: Nel lavoro monografico del 1995, il candidato affronta un tema di indubbia centralità con stile chiaro ed efficace, compiendo – in forme a volte assai stringate – un’indagine che si qualifica per l’attitudine analitica ed interpretativa e per la ricerca di una propria via all’impostazione e soluzione dei problemi.

Il secondo studio monografico, sempre dotato di chiarezza espositiva, offre una efficace e rigorosa lettura del sistema di rappresentanza sindacale alla luce dei differenti modelli che si sono affermati nel settore pubblico e privato, avanzando alcune proposte interpretative non prive di pregio e plausibilità, che sono concentrate nella parte finale del lavoro e potrebbero essere suscettive di ulteriore implementazione.

Nei numerosi scritti minori, tutti di autorevole collocazione editoriale, il candidato offre prova di varietà di interessi, di una buona informazione e di un’indubbia attitudine alla ricerca scientifica, nonché una assidua partecipazione al dibattito dottrinale. 

Di un certo rilievo l’attività didattica svolta, mentre l’attività di ricerca è documentata anche dalla partecipazione al comitato redazionale di due riviste della materia.

 

 

CORSO: Il candidato presenta una produzione scientifica che si distribuisce lungo un ampio arco di tempo e che, in primo luogo, è costituita da una copiosa serie di pubblicazioni di minori dimensioni.

In particolare, dalle numerose note emerge una costante considerazione della elaborazione giurisprudenziale, in relazione ad una ampia e diversificata gamma di questioni, sia in ordine a molteplici profili del rapporto individuale sia in materia sindacale, senza trascurare aspetti di natura processuale.

Con una ulteriore varietà di scritti, poi, il candidato – anche sotto forma di interventi e relazioni a convegni – ha seguito il dibattito giuslavoristico con articoli su temi quali il patto di prova, la concezione contrattualistica del diritto del lavoro, le pari opportunità, la mobilità extra-aziendale, la tutela della professionalità, il licenziamento illegittimo e del dirigente, il lavoro temporaneo, l’arbitrato nelle controversie di lavoro, la contrattazione collettiva nel pubblico impiego, lo sciopero nei servizi pubblici, la partecipazione e la rappresentanza sindacale.

In tali scritti il candidato mette in luce una viva attenzione per la evoluzione del diritto del lavoro e per il relativo dibattito scientifico, evidenziando buone capacità analitiche ed argomentative.

Nei due studi monografici (“Potere datoriale di recesso e diritto del lavoratore alla conservazione del posto”, del 1995 e “I modelli della rappresentanza sindacale tra lavoro privato e lavoro pubblico”, del 2002) il candidato  dimostra un consolidato possesso degli strumenti metodologici, unitamente a mature doti di analisi e di sistemazione delle materie trattate, nell’ambito delle quali si apprezza altresì il contributo critico.

 

 

VALLEBONA: Il candidato, già assegnatario negli anni accademici dal 1988 al 1995 di un contributo per attività di ricerca e studio presso la cattedra di diritto del lavoro della Facoltà di Scienze Politiche della LUISS, nel 1996 è stato docente della Scuola di perfezionamento in diritto del lavoro presso la Facoltà di giurisprudenza dell'Università di Roma Tor Vergata e, successivamente, negli anni accademici dal 1999 al 2002 è stato titolare dell'insegnamento di Assicurazione sociali nella Scuola di specializzazione in Diritto sindacale e del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Teramo, oltre ad aver tenuto per contratto nell'anno accademico 2001-2002 un insegnante integrativo del corso di diritto del lavoro preso la Facoltà di Economia dell'Università di Cassino. Dal 1982 è stato componente della redazione di riviste specializzate (RIDL, DL, MGL). Presenta ai fini del concorso due monografie e circa novanta scritti minori, di cui una trentina di saggi, una decina di interventi a convegni e oltre quaranta note a sentenza. Le monografie sono edite da Giappichelli, la seconda nella Collana Studi di diritto del lavoro diretto da L. Galantino e S. Hernandez.

Gli scritti minori sono pubblicati in gran parte nelle riviste Il diritto del lavoro (circa 20) e Massimario di giurisprudenza del lavoro (circa 40). Alcuni saggi sono anche in Argomenti di diritto del lavoro, Quaderni di diritto del lavoro, Le nuove leggi civili commentate, Enciclopedia del diritto e in opera collettanee, tra cui Il contratto di lavoro a tempo determinato a cura di G.C. Perone e il Commentario del lavoro pubblico a cura di F. Carinci. Gli interventi sono in gran parte relativi a convegni AIDLASS.

Le due monografie sono del 1995 quella sul potere di recesso e del 2002 quella sulla rappresentanza sindacale. L'ampia produzione minore è distribuita con continuità dal 1988 al 2003, preceduta da un isolato saggio del 1983.

Gli scritti minori riguardano svariati argomenti relativi al rapporto di lavoro, al diritto sindacale e alla previdenza (interposizione, licenziamento, patto di prova, mobilità, pari opportunità, lavoro pubblico, lavoro temporaneo, lavoro a termine, trasferimento d'azienda, flessibilità, poteri del datore di lavoro, lavoro parasubordinato, inquadramenti, processo del lavoro, sciopero, contrattazione collettiva, rappresentatività sindacale, contribuzione previdenziale, integrazione salariale), trattati sempre con buona informazione, chiarezza espositiva e rigore metodologico.

La monografia sul potere di recesso del datore di lavoro ripercorre l'evoluzione normativa e giurisprudenziale della disciplina dell'istituto nella prospettiva della attuazione dei principi costituzionali e del contemperamento degli interessi contrapposti, dando conto delle principali posizioni della dottrina con apprezzabile capacità sistematica.

La monografia sui modelli di rappresentanza rivisita in chiave critica e con rigore di metodo la disciplina della rappresentanza e della rappresentatività sindacale nel settore privato e in quello pubblico, rilevando le caratteristiche essenziali di ciascun ambito e i tratti differenziali, concludendo per la irriducibilità ad un modello unitario.

In conclusione il candidato presenta una ampia produzione, con collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica e diffusione nella comunità giuslavoristica, che denota continuità di impegno e varietà di interessi, completezza di informazione, chiarezza espositiva, controllo del metodo e originalità di risultati.

 

 

ALLEVA: La produzione scientifica del candidato testimonia un costante impegno di ricerca sicuramente frutto di un’osservazione ravvicinata a diretta dell’evoluzione normativa e, soprattutto, dei rapporti intersindacali. In particolare, la recente monografia intitolata I modelli di rappresentanza sindacale tra lavoro privato e lavoro pubblico, costituisce un’esposizione compiuta, lucida e consapevole, di uno dei due punti di vista che si confrontano – e in qualche modo si combattono – sul tema decisivo, giuridicamente e politicamente, del rinnovamento degli strumenti e delle filosofia della rappresentanza sindacale. La ovvia controvertibilità, da parte di un fautore del punto di vista antagonista, dell’argomentazione dei giudizi e dei quadro prospettico emergenti dall’opera, nulla toglie alla valutazione ampiamente positiva della chiarezza e della maturità con cui il candidato espone le sue tesi. Il giudizio positivo si estende sia alla precedente piccola monografia sul potere datoriale di recesso, sia all’insieme delle opere minori che toccano una grande varietà di temi.

 

 

GALANTINO: Il candidato si distingue per una produzione scientifica temporalmente continua, variegata ed ampia sotto il profilo delle tematiche affrontate, anche se è costituita per circa la metà di note a sentenza, talora soltanto redazionali.

Nel primo, non recentissimo lavoro monografico sul recesso datoriale dal rapporto di lavoro, il candidato rivela capacità espositiva, diligenza e criticità di analisi e offre alcune soluzioni convincenti, sia pure in un contesto meritevole di più ampi sviluppi, data l’importanza del tema trattato e la vastità della letteratura in argomento.

Nella seconda monografia, sui modelli di rappresentanza sindacale, il candidato, dopo aver esaminato con ampiezza di analisi e chiarezza espositiva sia il quadro privatistico, che quello pubblicistico, affronta nell’ultimo capitolo, in forma estremamente sintetica, il tema della compatibilità con il sistema ordinamentale di un modello unitario di rappresentanza sindacale. Sotto quest’ultimo profilo, vengono formulate alcune condivisibili indicazioni che meriterebbero un ulteriore approfondimento da parte dell’autore. 

Gli scritti minori – che mettono in evidenza una varietà delle collocazioni editoriali prescelte, tutte di nota autorevolezza ed una significativa continuità temporale dell’attività di ricerca – denotano un’attenzione alle problematiche di attualità, analizzate con capacità critica. 

Nonostante l’estraneità ai ruoli universitari, il candidato ha alcune esperienze di docenza ufficiale presso Scuole di specializzazione o come professore a contratto.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato presenta un’ampia produzione scientifica distribuita con continuità nell’arco degli ultimi quindici anni, congrua rispetto al settore di riferimento ed incentrata su tematiche diversificate del diritto del lavoro e del diritto sindacale, sempre trattate con consapevolezza delle ricadute reali di ogni ricostruzione teorica. Le due monografie, su argomenti rilevanti per la materia, sono scritte con chiarezza, rivelano attitudini analitiche ed interpretative e, soprattutto la seconda, capacità ricostruttiva, tensione alla verifica delle opinioni correnti e spunti di originalità. Anche la produzione minore palesa una buona impostazione metodologica, capacità di sintesi, varità di interessi e limpidezza di stile. L’esperienza didattica è prevalentemente maturata in Scuole di specializzazione in diritto del lavoro ed alla stessa si accompagna l’attività nella redazione di importanti riviste e la partecipazione quale interventore a importanti convegni.

 

 

Discussione titoli scientifici.

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

Prof. Francesco Basenghi.

Nella discussione ha trattato con impegno ed adeguata informazione gli argomenti svolti.

 

Prof. Fulvio Corso.

Il candidato ha discusso con sicurezza, mostrando adeguata profondità di analisi nella trattazione delle questioni esaminate.

 

Prof. Antonio Vallebona.

Il candidato ha discusso con chiarezza e completezza denotando piena consapevolezza critica, capacità di analisi ed aggiornamento culturale.

 

Prof. Piergiovanni Alleva.

La discussione dei titoli – ed in particolare della più recente opera monografica – ha dimostrato non comune consapevolezza critica e perfetto aggiornamento culturale su una tematica altamente controvertibile.

 

Prof. Luisa Galantino.

Nella discussione ha correttamente argomentato le tesi sostenute negli scritti presentati, anche alla luce dell’evoluzione della materia.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

La discussione del candidato è risultata chiara e completa anche sotto il profilo della consapevolezza critica, della capacità di analisi e dell’aggiornamento culturale.

 

 

 

Prova didattica.

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

Prof. Francesco Basenghi.

Il candidato ha trattato il tema assegnato in modo attento documentato, mostrando notevole respiro di analisi ed apprezzabile capacità espositive.

 

Prof. Fulvio Corso.

Il candidato  ha svolto una brillante trattazione evidenziando padronanza della materia, ampiezza di prospettiva ed efficace sintesi nel ripercorrere l’evoluzione della tematica.

 

Prof. Antonio Vallebona.

Il candidato ha trattato il tema assegnato con chiarezza espositiva, completezza, piena consapevolezza critica, capacità di analisi e di sistemazione, nonchè apprezzabile aggiornamento culturale.

 

Prof. Piergiovanni Alleva.

Il candidato ha trattato il tema con ottima capacità espositiva, dimostrando notevole attitudine all’analisi critica e alla illustrazione delle problematiche, non solo dottrinali ma anche giurisprudenziali, con completezza di informazione ed attenzione alle tendenze evolutive

 

Prof. Luisa Galantino.

La lezione è stata trattata con chiarezza, buon metodo espositivo e consapevolezza del tema.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

La trattazione del tema assegnato è stata condotta con chiarezza, unendo la sistematicità e la completezza dell’esposizione ad un approccio problematico sicuramente apprezzabile.

 

 

 

Candidato: Lanotte Massimo

 

Titoli e pubblicazioni.

 

1) Insegnamenti presso Corsi di laurea affidati a titolo di supplenza, congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07: 

- Diritto comparato del lavoro nell’ambito del Corso di laurea in Giurisprudenza dell’Università di Modena e Reggio Emilia per gli anni accademici 1999/2000, 2000/2001, 2001/2002, 2002/2003, 2003/2004;

- Diritto del lavoro nell’ambito del Corso di laurea in Servizio sociale dell’Università degli Studi di Parma per gli anni 2002/2003, 2003/2004;

- Diritto della sicurezza del lavoro nell’ambito del corso di laurea triennale in Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Parma per gli anni accademici 2002/2003 e 2003/2004;

- Diritto del lavoro dell’Unione europea nell’ambito del Corso di perfezionamento in Tecnica dei rapporti di lavoro e gestione delle relazioni industriali dell’Università degli Studi di Parma per gli anni accademici 2000/2001; 2001/2002; 2002/2003 e 2003/2004;

- Diritto del lavoro (moduli) presso la Scuola di Specializzazione per le professioni legali della Facoltà di Giurisprudenza dell’università degli Studi di Parma negli anni accademici 2001/2002, 2002/2003, 2003/2004.

Docente a contratto di Diritto penale del lavoro e di Diritto delle Comunità europee nel corso di Diploma universitario in Consulente del lavoro dell'Università di Modena e Reggio Emilia negli anni accademici 1996/97 e 1997/98.

 

2) Ricercatore universitario di ruolo dal 1° novembre 1999 presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Parma.

Anteriormente all’inquadramento nel ruolo dei ricercatori, svolge attività di assistenza alle cattedre di Diritto del lavoro dell’Università degli Studi di Parma e dell’Università di Modena e Reggio Emilia, ed attività tutoriale nell’ambito degli insegnamenti universitari.

Dall’anno accademico 2001/2002 è componente della “Commissione Piani di studio ed attuazione della riforma della Facoltà”, della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Parma.

 

3) Ha svolto continua attività di ricerca tradottasi nelle pubblicazioni di cui all’elenco prodotto ai fini concorsuali. Ha partecipato come componente a numerose ricerche nazionali e di Ateneo finanziate dal MIUR, come da curriculum, il cui esito si è concretizzato in pubblicazioni su riviste specializzate e in contributi a volumi collettanei. Nel biennio 1999/2000 ha partecipato ad un’attività di ricerca finanziata dal Ministero del Lavoro sul tema: “La normativa di tutela delle condizioni di lavoro: valutazioni esegetiche, indagini critiche e riscontri applicativi”.

Ha svolto interventi programmati e relazioni in congressi e seminari, anche internazionali.

Membro, dal 2001, dell’Instituto de Direito do trabalho do Mercosul (San Paolo – Brasile).

 

4) Dottore di ricerca in Diritto sindacale e del lavoro dal luglio 1997. Vincitore di una borsa di studio post-dottorato in Diritto del lavoro nel 1998.

 

 

Pubblicazioni

Presenta le monografie Il danno alla persona nel rapporto di lavoro (Giappichelli, Torino, 1998) e Il licenziamento del dirigente pubblico (Giappichelli, Torino, 2003), congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07.

Presenta altresì vari contributi, tutti a firma esclusivamente propria e congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07, tra cui si segnalano: Tempo di lavoro e qualità totale (in  Galantino [a cura di], Qualità e rapporto di lavoro, Giuffrè, Milano, 1995); La tutela delle condizioni di lavoro: le funzioni di vigilanza (in  Galantino [a cura di], La sicurezza del lavoro,  Giuffrè, Milano, 1995), La nuova disciplina della sicurezza sul lavoro nei cantieri temporanei e mobili (MGL, 1997); Tipologie e qualificazione giuridica del contratto per prestazioni di lavoro temporaneo e La disciplina del contratto per prestazioni di lavoro temporaneo (in  Galantino [a cura di], Il lavoro temporaneo. La disciplina legale e contrattuale,  Giuffrè, Milano, 2000); La disciplina delle procedure arbitrali in materia di lavoro (MGL 2001); Ferie e riposi settimanali non goduti tra tutela della salute e danno presunto da usura psico-fisica (MGL 2001); Profili evolutivi dell’obbligo di sicurezza nell’elaborazione giurisprudenziale (DRI 2002); Utilizzo privato della posta elettronica aziendale e poteri di controllo del lavoro di lavoro (MGL 2002); Infortunio del calciatore, obblighi di sorveglianza sanitaria e profili di responsabilità civile (MGL 2003); Divieto di discriminazioni e parità di trattamento nel recente quadro normativo comunitario (al momento della presentazione della domanda di ammissione alla procedura di valutazione comparativa in corso di pubblicazione in Atti del Convegno “II Encontro National de Escolas da Magistratura do Trabalho, San Paolo, 2003).

 

 

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

BASENGHI: Gli studi affrontati riguardano temi complessi e diversificati del diritto del lavoro, con indagine che si caratterizza per completezza di analisi, innovatività delle soluzioni, rigore metodologico, stile chiaro ed efficace. Nei lavori monografici svolge la ricerca con accuratezza e approfondimento, muovendosi agilmente nell’ambito delle problematiche sia del rapporto di lavoro privato sia del rapporto di lavoro pubblico. La produzione minore si caratterizza per varietà di interessi ed elevato grado di continuità nell’impegno scientifico. 

I percorsi argomentativi sono sempre svolti con ampiezza di informazione, spiccate capacità esegetiche, originalità e plausibilità delle proposte ricostruttive e sistematiche. 

Alla produzione scientifica affianca una significativa attività didattica in varie sedi e materie del settore, nonchè una continuativa attività di ricerca scientifica e di partecipazione a convegni di rilevanza anche internazionale. 

 

 

CORSO: Il candidato – con una produzione che parte dal 1995 – è autore, oltre che di alcune note, di vari articoli e commenti che, in larga misura e con taglio prevalentamente illustrativo e ricostruttivo, si concentrano su profili legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro.

A questi scritti si aggiungono – con analogo impianto – alcuni commenti in tema di lavoro temporaneo, nonché interventi più circoscritti, quali quelli su tempo di lavoro e qualità totale, sulla disciplina delle procedure arbitrali in materia di lavoro e sulla dirigenza pubblica.

Nella monografia del 1998 (“Il danno alla persona nel rapporto di lavoro”) e, soprattutto, in quella del 2003 (“Il licenziamento del dirigente pubblico”) il candidato evidenzia una progressiva maturazione che gli consente di organizzare e sviluppare efficacemente il discorso, con una accurata analisi ed una apprezzabile considerazione d’insieme delle materie esaminate.

 

 

VALLEBONA: Il candidato ha conseguito il dottorato di ricerca in Diritto sindacale e del lavoro nel 1997 e dal 1999 è ricercatore di Diritto del lavoro presso la Facoltà di giurisprudenza dell'Università di Parma. A partire dell'anno accademico 2000-2001, ha ottenuto incarichi di supplenza per vari insegnamenti lavoristici presso le Università di Parma e di Modena. E' stato relatore a convegni anche in Brasile ed ha svolto ricerche finanziate.

Presenta ai fini del concorso due monografie ed oltre venti scritti minori. Le monografie sono edite da Giappichelli nella collana Studi di diritto del lavoro diretta da L. Galantino e S. Hernandez. Gli scritti minori sono pubblicati quasi tutti nella rivista Massimario di giurisprudenza del lavoro (7) e in opere collettanee a cura di L. Galantino (9). Le monografie sono del 1998 quella sul danno alla persona del lavoratore e del 2003 quella sul licenziamento del dirigente pubblico. La produzione minore va dal 1995 al 2002. Gli scritti minori riguardano per lo più gli stessi argomenti della prima monografia (sicurezza del lavoro e danni alla persona), salvo qualche apprezzabile contributo sul lavoro temporaneo e sull'arbitrato, quest'ultimo oggetto anche della seconda monografia.

La monografia sul danno alla persona nel rapporto di lavoro, che riprende l'argomento della tesi di dottorato, ripercorre adeguatamente l'elaborazione civilistica giurisprudenziale e dottrinale del danno biologico, per poi esaminare la tipologia dei danni risarcibili nel rapporto di lavoro, con buona informazione e chiarezza espositiva.

La monografia sul licenziamento del dirigente pubblico affronta un argomento specifico, collocandolo nella più vasta problematica relativa alla privatizzazione del lavoro pubblico ed esaminando analiticamente la disciplina collettiva dell'istituto con apprezzabile completezza e rigore di metodo.

In conclusione il candidato presenta una produzione di buona qualità, seppur incentrata prevalentemente sui temi della due monografie, che ha collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica.   

 

 

ALLEVA: Nella produzione scientifica del candidato, non di grande ampiezza ma sempre impegnata e di valore, fanno spicco, oltre alle trattazioni riguardanti il danno biologico, la recente monografia sul licenziamento del dirigente pubblico, tematica di cui l’autore coglie la qualità di punto di caduta e verifica del dibattito, anche giuridico-politico, sull’effettiva portata e sul successo o insuccesso della tentata riforma della dirigenza pubblica in senso manageriale. Il costante ed accurato confronto tra lo statuto della dirigenza pubblica e della dirigenza privata che percorre l’intera opera non ha dunque nulla di meccanico ed esteriore, ma è finalizzato ad illuminare la risposta che viene data alla cruciale questione dell’estensione o meno al dirigente pubblico del carattere prettamente fiduciario del rapporto di lavoro dirigenziale restaurato dall’adozione nel settore privato del parametro di mera giustificatezza del recesso datoriale. Il percorso argomentativi che porta il candidato alla risposta negativa è di sicuro interesse ancorché controvertibile anche con riguardo agli esiti che potrebbero sanzionare una pericolosa divergenza tra dirigenza privata e dirigenza pubblica, con il rischio di svilire le uniche garanzie che la contrattazione accorda alla dirigenza privata e di rafforzare lo statuto garantistico della dirigenza pubblica riportandola però ad una precedente condizione di stampo burocratico. 

In considerazione anche delle notevoli doti già emerse nella produzione minore – tra cui, come detto, si segnala quella riguardante il diritto alla sicurezza e relative tipologie e rivendicazioni di danno – appare in ultima sintesi giustificato un giudizio positivo su una personalità scientifica ancora in evoluzione ma molto promettente.

 

 

GALANTINO: L’attività e la produzione scientifica del candidato si distinguono per qualità dell’approfondimento, varietà degli interessi, originalità, rigore di metodo e continuità scientifica. In particolare, nella prima monografia sul danno alla persona il candidato elabora un rigoroso discorso giuridico, che muove dalla teoria generale civilistica del risarcimento del danno alla salute e perviene a innovative conseguenze applicative in ambito giuslavoristico. La seconda monografia, la sola – a quanto consta – pubblicata in argomento, segna un evidente progresso in chiave di maturità critica e originalità dei risultati, trattando in modo ampio ed esaustivo il complesso tema prescelto ed offrendo un’attenta e originale ricostruzione sistematica dell’istituto in riferimento sia al quadro normativo sia a quello contrattual-collettivo e giurisprudenziale.

Negli scritti minori, sempre sviluppati con chiarezza espositiva, degna di nota è la capacità di mettere in relazione il tema trattato con gli altri rami del sapere scientifico – comunitario, penale, processuale – offrendo spesso soluzioni originali e convincenti.

L’attività didattica è ormai consolidata nelle varie aree del settore, con responsabilità anche di corsi ufficiali. Significativa è la partecipazione alla ricerca e al dibattito scientifico, con interventi sia a livello nazionale che internazionale.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato, dottore di ricerca e ricercatore universitario del settore scientifico- disciplinare Jus 07, presenta una produzione scientifica, in relazione alla quale indubbie appaiono la rilevanza dei temi trattati, la continuità, la congruenza con le discipline del settore, la collocazione in riviste e collane dotate di nota autorevolezza e selettività.  I due scritti monografici – che affrontano con lucidità temi di ampio respiro – sono connotati da coerenza argomentativa, da innovative ipotesi ricostruttive  e da rigore metodologico. La produzione minore conferma l’interesse per i temi di attualità  ed è sempre attenta, informata, apprezzabile per la chiarezza espositiva e talvolta per il taglio innovativo. L’attività didattica è svolta in corsi ufficiali universitari, mentre l’attività di ricerca si qualifica anche per la presentazione di relazioni in convegni di carattere  internazionale.  

 

 

Discussione titoli scientifici.

 

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

Prof. Francesco Basenghi

Ha sostenuto la discussione con padronanza della materia, esponendo in modo particolarmente brillante i temi proposti.

 

Prof. Fulvio Corso

Nella discussione evidenzia buona capacità argomentative rispondendo con puntualità e profondità di riflessione alle sollecitazioni della commissione.

 

Prof. Antonio Vallebona

La discussione è stata chiara e completa ed ha denotato consapevolezza sistematica e capacità di analisi.

 

Prof. Piergiovanni Alleva

Ha discusso i titoli con grande chiarezza e fluidità dimostrando consapevolezza critica nella risposta ai quesiti e dando prova di aggiornamento culturale sul tema.

 

Prof. Luisa Galantino

Nella discussione ha dimostrato solide basi sui temi generali della materia e consapevolezza critica, rispondendo in modo brillante e convincente ai quesiti posti.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato ha affrontato la discussione sui titoli scientifici in modo brillante dimostrando piena padronanza dei temi trattati, approfonditi con coerenza logica e capacità ricostruttiva.

 

 

 

Prova didattica.

 

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

Prof. Francesco Basenghi.

Il candidato ha svolto il tema assegnato con chiarezza, completezza espositiva ed eleganza di stile, confermando le sue attitudini didattiche.

 

Prof. Fulvio Corso.

Il candidato mette in luce capacità di trattare l’argomento con ordine e linearità nella organizzazione del tema e con apprezzabile chiarezza espositiva.

 

Prof. Antonio Vallebona.

Il candidato ha trattato il tema assegnato con chiarezza espositiva, attenzione analitica e completezza.

 

Prof. Piergiovanni Alleva.

La prova didattica è stata espletata in modo brillante, con dimostrazione di sicure capacità espositive, grande ordine logico e capacità di comunicazione.

 

Prof. Luisa Galantino.

La lezione è stata condotta con completezza, rigore e brillantezza di stile, mettendo in luce una sicura capacità didattica.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato ha trattato il tema assegnato in modo approfondito ed esauriente, dimostrando notevole conoscenza critica dei temi trattati e piena capacità espositiva.

 

 

Candidato: Levi Alberto

 

Titoli e pubblicazioni.

 

1) Insegnamenti presso Corsi di Laurea affidati a titolo di supplenza, congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07: 

- Diritto del lavoro (Vecchio Ordinamento Didattico – Laurea quinquennale), nell’ambito del Corso di laurea in Ingegneria Informatica/Elettronica della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Modena e Reggio Emilia, per gli anni accademici 1998/1999, 1999/2000, 2000/2001, 2001/2002, 2002/2003; 2003/2004; 

- Diritto del lavoro A (Nuovo Ordinamento Didattico – Laurea triennale), nell’ambito del Corso di laurea in Ingegneria Meccanica della Facoltà di Ingegneria-Sede di Modena, dell’Università di Modena e Reggio Emilia, per gli anni accademici 2000/2001, 2001/2002, 2002/2003, 2003/2004;

- Diritto del lavoro B (Nuovo Ordinamento Didattico – Laurea triennale), nell’ambito del Corso di laurea in Ingegneria dei Materiali della Facoltà di Ingegneria-Sede di Modena, dell’Università di Modena e Reggio Emilia, per gli anni accademici 2000/2001, 2001/2002, 2002/2003, 2003/2004; 

- Diritto del lavoro D (Nuovo Ordinamento Didattico – Laurea triennale), nell’ambito del Corso di laurea in Ingegneria Ambientale della Facoltà di Ingegneria-Sede di Modena, dell’Università di Modena e Reggio Emilia, per l’anno accademico 2002/2003.

 

2) Ricercatore universitario di Diritto del lavoro dal 1 novembre 1995, presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Modena. 

Ricercatore confermato a far data dal 1 novembre 1998.

Anteriormente all’inquadramento nel ruolo dei ricercatori, svolge: attività di assistenza alla cattedra di Diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Modena; attività tutoriale nell’ambito dell’insegnamento di Legislazione sociale e Diritto della previdenza sociale, presso la Scuola Diretta a Fini Speciali per Consulenti del lavoro dell’Università di Modena; funzioni di tutore presso la Scuola Diretta a Fini Speciali per Consulenti del lavoro dell’Università di Modena, poi trasformatasi in Diploma Universitario di Consulente del lavoro.

Fa parte – dal novembre del 1998 – del Consiglio della Facoltà di Ingegneria-Sede di Modena, dell’Università di Modena e Reggio Emilia, in qualità di rappresentante dei ricercatori universitari.

Nel marzo 2001 viene eletto rappresentante dei ricercatori universitari nella Commissione Affari costituzionali dell’Università di Modena e Reggio Emilia, per il triennio accademico 2000/2001, 2001/2002, 2002/2003.

Nel dicembre 2001 è eletto membro della Commissione Permanente di Facoltà per i finanziamenti, della Facoltà di Ingegneria-Sede di Modena, dell’Università di Modena e Reggio Emilia.

 

3) Ha svolto continua attività di ricerca tradottasi nelle pubblicazioni di cui all’elenco prodotto ai fini concorsuali. Ha partecipato come componente a numerose ricerche nazionali finanziate dal MIUR (40%, 60%, COFIN), come da curriculum, il cui esito si è concretizzato in pubblicazioni su riviste specializzate e in contributi a volumi collettanei. Nel biennio 1999/2000 ha partecipato ad un’attività di ricerca finanziata dal Ministero del Lavoro sul tema de “La normativa di tutela delle condizioni di lavoro: valutazioni esegetiche, indagini critiche e riscontri applicativi”.

Ha svolto interventi programmati e relazioni in congressi, anche internazionali.

Redattore della rivista elettronica del settore: “Italian Labour Law e-Journal”.

Redattore della rivista del settore: “Il Diritto del Mercato del Lavoro”.

Membro, dal 2001, dell’Istituto di Diritto del lavoro del Mercosul (San Paolo – Brasile).

 

4) Dottore di ricerca in Diritto sindacale e del lavoro dall’ottobre del 1995.

 

 

Pubblicazioni

 

Presenta la monografia Il trasferimento disciplinare del prestatore di lavoro (Torino, Giappichelli, 2000), congruente con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07.

Presenta altresì vari contributi, fra saggi e articoli, nonché note a sentenza – tutti a firma esclusivamente propria e congruenti con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare IUS/07 - tra i quali si segnalano: Il trattamento economico dei dipendenti pubblici (in Galantino, a cura di, Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. Profili di diritto del lavoro, Padova, Cedam, 1994); La natura giuridica degli incentivi retributivi di produttività e di redditività aziendali (DE, 1994); L'uso dei dispositivi di protezione individuale (in Galantino, a cura di, La sicurezza del lavoro. Commento ai decreti legislativi 19 settembre 1994, n. 626 e 19 marzo 1996, n. 242, II ed., Milano, Giuffré, 1996); Il licenziamento disciplinare: proposte ricostruttive (DL, 1996); La disdetta o il recesso dai contratti collettivi (in Carinci F., diretto da, Diritto del lavoro. Commentario, vol. I, Le fonti. Il diritto sindacale, a cura di C. Zoli, Torino, Utet, 1998); Il potere disciplinare nel rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni (in Perone-Sassani, a cura di, Processo del lavoro e rapporto alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. Il decreto legislativo n. 80 del 1998, Padova, Cedam, 1999); Los comitès de empresa europeos: de la praxis de negociacion a la directiva n. 94/95/CE (in Atti del III Congreso regional de las Americas, “La relaciones de Trabajo en el siglo XXI”, Lima, Perù, 13-16 settembre 1999 e in Revista De Iure, Lima – Perù, 2000); La posizione debitoria dell’impresa utilizzatrice di prestazioni di lavoro temporaneo, nel contesto della trilateralità soggettiva del rapporto (in Galantino, a cura di, Il lavoro temporaneo. La disciplina legale e contrattuale, Milano, Giuffré, 2000); Il trasferimento per rinvio a giudizio del dipendente pubblico (DL, 2001); Preavviso non lavorato e risarcimento dei danni (DL, 2002); La critica della persona nel diritto del lavoro (al momento della presentazione della domanda di ammissione alla procedura di valutazione comparativa, in corso di pubblicazione in RGL, 2003).

 

 

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

 

BASENGHI: L’ampia ed articolata produzione scientifica del candidato si caratterizza per il marcato contenuto di originalità, l’apprezzabile rigore di metodo, l’autorevolezza della collocazione editoriale e la continuità temporale. In particolare, l’opera monografica affronta, per la prima volta con un tale respiro, il tema del trasferimento disciplinare proponendo una completa ed accurata analisi ricostruttiva dell’istituto, che mette in evidenza la piena padronanza delle categorie trattate e significativi tratti di originalità di approccio e di innovatività negli esiti. 

Anche gli scritti minori testimoniano coerenza metodologica, orginalità delle soluzioni proposte e rigore di analisi, nonché ottima informazione e conoscenza complessiva della materia, sempre trattata con stile chiaro ed incisivo.

Particolarmente lunga ed intensa si presenta l’attività didattica svolta presso corsi di laurea.

Infine, la piena partecipazione al dibattito scientifico è comprovata anche dalla partecipazione a vari convegni di interesse nazionale ed internazionale. 

 

CORSO: La produzione del candidato – che si sviluppa a partire dal 1993 – è costituita da vari scritti che comprovano un costante impegno scientifico.

Oltre ad interventi brevi e ad altri di taglio prevalentemente descrittivo, il candidato presenta alcuni commenti di vario respiro: più circoscritti quelli su disdetta o recesso dai contratti collettivi e sull’uso dei dispositivi di protezione individuale; più articolati, con apprezzabili contributi valutativi e con una efficace opera di sistemazione, quelli sul potere disciplinare nel rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni e sulla posizione debitoria dell’impresa utilizzatrice di prestazioni di lavoro temporaneo.

Le capacità di ricostruzione tecnico-giuridica, poste progressivamente in luce nei saggi sulla natura giuridica degli incentivi retributivi (1994), su qualità totale e sistemi di retribuzione (1995) e sul licenziamento disciplinare (1996), trovano conferma nella monografia sul trasferimento disciplinare (2000). Qui il tema viene esaminato compiutamente nelle sue molteplici implicazioni, evidenziando un’adeguata padronanza del metodo, una accuratezza di indagine e un significativo sforzo sistematico-ricostruttivo.

 

VALLEBONA: Il candidato ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Diritto sindacale e del lavoro nel 1995 e dallo stesso anno è ricercatore, confermato nel 1998, di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Modena, nella quale a partire dal 1998 gli sono stati anche affidati per incarico insegnamenti di Diritto del lavoro. Ha svolto ricerche finanziate ed è stato relatore a convegni in Perù e in Brasile. Presenta ai fini del concorso una monografia ed oltre venti scritti minori. La monografia è edita da Giappichelli nella collana Studi di diritto del lavoro diretta da L. Galantino e S. Hernandez. Gli scritti minori sono pubblicati nelle riviste Il diritto del lavoro (4), Il diritto dell'economia (2), Il lavoro nella giurisprudenza (2), Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni (1), in opere collettanee a cura di L. Galantino (7), F. Carinci (1), G. Perone - B. Sassani (1), nonché negli Atti dei ricordati convegni latino americani (3). La monografia è del 2000, mentre la restante produzione va dal 1993 al 2003. 

Gli scritti minori riguardano vari argomenti (licenziamento, lavoro pubblico, retribuzione, sicurezza, lavoro temporaneo, contratto collettivo, potere disciplinare, fonti) e denotano buona informazione e chiarezza espositiva.

La monografia sul trasferimento disciplinare affronta un argomento specifico con attenzione ai diversi profili di interesse nell'ambito del lavoro privato e del lavoro pubblico, esaminando la disciplina collettiva, l'elaborazione giurisprudenziale e le posizioni della dottrina, con completezza di informazione e di analisi, capacità ricostruttiva e spunti originali.

In conclusione il candidato presenta una produzione di buona qualità, seppur non particolarmente ampia, che denota varietà di interessi, padronanza del metodo continuità di impegno e originalità di soluzioni, con collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica.  

 

ALLEVA: La produzione scientifica del candidato, composta da numerosi contributi su temi di notevole rilievo tanto di diritto del lavoro quanto di diritto sindacale e da una monografia riguardante l’ardua tematica del trasferimento disciplinare, merita ottimo apprezzamento per il rigore, la capacità sistematica, la correttezza del metodo, la chiarezza dell’esposizione e la completezza dei riferimenti. Nell’opera monografica, invero, il candidato dà compiuta prova, a conferma dell’attutudine già dimostrata negli scritti minori, della capacità di ricomporre in una visuale unitaria istituti e nuclei normativi originari del rapporto di lavoro privato e di quello pubblico.

In definitiva si formula un giudizio completamente positivo.

 

 

GALANTINO: Il candidato ha affrontato – per la prima volta, in dottrina, in forma monografica – la complessa tematica del trasferimento disciplinare del prestatore di lavoro con riferimento sia alla realtà privatistica, che pubblicistica, con grande attenzione al diritto vivente, proponendo, all’esito di un processo metodologico rigoroso e puntuale, soluzioni originali ed innovative, sempre suffragate da coerenza di esiti. Anche la produzione scientifica minore, che nel complesso evidenzia una grande varietà di interessi, oltrechè una documentata partecipazione al dibattito dottrinale e giurisprudenziale, comprende contributi di notevole respiro e conferma le capacità esegetiche e costruttive, le doti di originalità ed il rigore analitico. Quanto alla collocazione editoriale, le pubblicazioni del candidato sono ospitate nelle più autorevoli e varie riviste specializzate nazionali ed internazionali del settore. L’intera produzione mette altresì in risalto la significativa continuità temporale dell’impegno scientifico del candidato, il quale dà prova della propria maturazione scientifica, dimostrando spiccate doti di analisi critica, di capacità ricostruttiva e di chiarezza espositiva. 

Per quanto riguarda più in generale il curriculum complessivo, emergono, da un lato, una ormai affermata esperienza didattica in corsi di laurea, nell’ambito dei quali il candidato ha la responsabilità di corsi ufficiali e, da altro lato, la partecipazione in qualità di relatore ad importanti convegni di rilevanza anche internazionale.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato – ricercatore universitario confermato - presenta una produzione scientifica, la cui originalità ed innovatività ed il cui rigore metodologico trovano riscontro sia negli scritti minori che soprattutto nella capacità costruttiva dimostrata nell’opera monografica. Si tratta altresì di una produzione congruente con le discipline del settore,  continuativa, caratterizzata dalla varietà di interessi, dalla rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e dalla loro diffusione all’interno della comunità scientifica. Intense appaiono l’attività didattica con responsabilità di corsi ufficiali e l’attività di ricerca anche nell’ambito di specifici progetti ammessi al finanziamento pubblico, con partecipazione a convegni internazionali ed al comitato redazionale di riviste specializzate.  

 

 

Discussione titoli scientifici.

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

Prof. Francesco Basenghi

Nella discussione ha dimostrato piena padronanza della materia, ottima informazione, spiccate capacità di sostegno e sviluppo, anche critico, delle tesi proposte.

 

Prof. Fulvio Corso

Nella discussione dei titoli il candodato mostra una salda padronanza critico-argomentativa unita ad un’apprezzabile conoscenza dei temi affrontati.

 

Prof. Antonio Vallebona.

Il candidato ha discusso con chiarezza denotando capacità di analisi e consapevole padronanza della materia.

 

Prof. Piergiovanni Alleva.

Nella discussione dei titoli il cadnoidao ha dato convincente prova di spiccate capacità analitiche, di  chiarezza espositiva e di coerenza sistematica.

 

Prof. Luisa Galantino.

Nella discussione dei titoli il candidato ha dimostrato lucidità espositiva, capacità di approfondimento e di inquadramento sistematico, anche alla luce degli sviluppi dottrinali e giurisprudenziali.

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato ha manifestato piena padronanza degli argomenti affrontati nella discussione, con capacità di analisi e di inquadramento sistematico, nonché chiarezza e completezza di esposizione.

 

 

Prova didattica.

 

GIUDIZI INDIVIDUALI

 

Prof. Francesco Basenghi.

Il candidato ha superato la prova didattica dando dimostrazione di capacità di esposizione esauriente, chiara ed approfondita della tematica trattata.

 

Prof. Fulvio Corso.

La prova del candidato si segnala per compiutezza e profondità dell’analisi nella trattazione dell’argomento.

 

Prof. Antonio Vallebona.

Il candidato ha trattato il tema assegnato con completezza, chiarezza espositiva e padronanza della materia.

 

Prof. Piergiovanni Alleva.

La prova didattica del candidato è stata contrassegnata da grande coerenza sistematica, capacità espositiva, completezza di informazione e accuratezza nella presentazione critica dei diversi orientamenti dottrinali.

 

Prof. Luisa Galantino.

La lezione è stata condotta con chiarezza espositiva, secondo un percorso logico ben costruito, con padronanza del tema e piena capacità di utilizzazione dei contributi dottrinali e giurisprudenziali.

 

 

GIUDIZIO COLLEGIALE

 

Il candidato ha trattato il tema del “Lavoro intermittente” con rigore metodologico e chiarezza di stile offrendo una ricostruzione completa e documentata degli istituti trattati, confermando l’ampia e solida esperienza didattica maturata
